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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 12 luglio 2011

Plenaria

306ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

BENEDETTI VALENTINI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i

trasporti Giachino.

La seduta inizia alle ore 17,05.

SULLA PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE

Il senatore BIANCO (PD) si sofferma sulla vicenda giudiziaria che
vede coinvolto il Presidente della Commissione, senatore Vizzini, già
nota da tempo ma evolutasi nei giorni scorsi, sulla stampa, in forma più
rilevante.

Il presidente Vizzini ha ritenuto, senza che ne avesse alcun obbligo
formale, di astenersi dall’esercizio dei suoi incarichi parlamentari. Di
ciò gli va dato atto, in quanto cosı̀ egli dimostra ancora una volta il pro-
prio profilo istituzionale e una sensibilità, anche politica, non proprio co-
mune e diffusa tra gli altri esponenti delle istituzioni e dei partiti coinvolti
in vicende anche più gravi.

Nell’auspicio che la posizione del senatore Vizzini si chiarisca al più
presto, il senatore Bianco conclude che, in caso diverso, sarà necessario
valutare tutte le conseguenze, anche per la Commissione.

Il presidente BENEDETTI VALENTINI osserva che il gesto del pre-
sidente Vizzini è la riprova ulteriore di una sensibilità, politica e istituzio-
nale, che tutta la Commissione ha sempre avuto modo di apprezzare, in
ogni circostanza, nel proprio Presidente.
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SULL’INDAGINE CONOSCITIVA SULLA NORMATIVA E POLITICHE DELL’UNIONE

EUROPEA

Il PRESIDENTE comunica che sono disponibili per la pubblica con-
sultazione i contributi scritti forniti dai professori Nicola Lupo e Luigi
Moccia in relazione all’audizione svolta nell’ambito dell’indagine conosci-
tiva sulla normativa e politiche dell’Unione europea il 7 luglio scorso.

IN SEDE CONSULTIVA

(2814) Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante disposizioni
urgenti per la stabilizzazione finanziaria

(Parere alla 5ª Commissione, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento. Seguito

e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 7 luglio.

Interviene il senatore CECCANTI (PD), osservando come non sia più
rinviabile una riforma costituzionale che introduca, nel testo della Costitu-
zione, i vincoli del Patto di stabilità, in linea con indirizzi di riforma adot-
tati negli altri Stati europei. In proposito, rileva che in Francia si sta con-
cludendo l’iter parlamentare di approvazione di una disposizione in tal
senso.

Il senatore BIANCO (PD), nell’annunciare, a nome del suo Gruppo,
il voto favorevole sulla sussistenza dei presupposti costituzionali, esprime
profonde riserve sulle scelte, di metodo e di merito, assunte dal Governo
di fronte a una crisi finanziaria di cosı̀ vaste proporzioni.

Pur evidenziando le criticità presenti nella manovra economica, ri-
tiene opportuno rispondere positivamente all’appello lanciato dal Presi-
dente della Repubblica sulla necessità di assumere un atteggiamento re-
sponsabile e coeso di fronte alla gravità del momento.

Rileva in conclusione, con disappunto, l’assenza di un rappresentante
del Governo.

Il PRESIDENTE assicura che sono stati attivati i consueti contatti in-
formali per assicurare la presenza alla seduta di un rappresentante del Go-
verno.

Il senatore PARDI (IdV), nel condividere i rilievi formulati dal sena-
tore Bianco, annuncia il voto favorevole del suo Gruppo sulla sussistenza
dei presupposti di necessità e urgenza. Al riguardo, lamenta che, in questo
caso, come in altre occasioni, i parlamentari non dispongono del tempo
sufficiente per poter approfondire i contenuti dei provvedimenti e poter
conseguentemente votare con piena consapevolezza.

Conscio della gravità della situazione, il suo Gruppo, accogliendo
l’appello del Presidente della Repubblica, assumerà un atteggiamento par-
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lamentare responsabile. Permangono in ogni caso le profonde riserve sul
contenuto della manovra economica e più in generale sulle scelte di poli-
tica economica e finanziaria adottate dal Governo che, a suo avviso, ap-
paiono largamente inadeguate di fronte alle criticità del contesto interna-
zionale e alle speculazioni in atto.

Il PRESIDENTE sottolinea che l’esame in sede consultiva del de-
creto-legge, per quanto concerne i presupposti di necessità e urgenza, si
è svolto nel rispetto dei tempi previsti dal Regolamento.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva il parere favorevole proposto dal relatore.

(2814) Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante disposizioni
urgenti per la stabilizzazione finanziaria

(Parere alla 5ª Commissione. Esame e sospensione)

Il relatore BOSCETTO (PdL) riferisce sulle misure che hanno una
maggiore rilevanza per le competenze della Commissione affari costitu-
zionali.

Il Capo I del Titolo I reca disposizioni in materia di riduzione dei
costi della politica e degli apparati. In particolare, l’articolo 1 disciplina
un procedimento volto a computare il trattamento economico dei titolari
di cariche elettive e dei vertici di enti e istituzioni, secondo la media
dei trattamenti economici percepiti dai titolari di omologhe cariche negli
altri Stati dell’area Euro. L’articolo 2 reca disposizioni in materia di auto-
vetture di servizio delle pubbliche amministrazioni, disponendo un tetto
alla cilindrata e prevedendo l’adozione di una nuova disciplina volta a ri-
durre il numero e il costo delle c.d. auto blu. L’articolo 3 reca disposizioni
in materia di trasporto aereo di Stato, elencando i soggetti che possono
beneficiare di tale tipo di trasporto e prevedendo che eventuali eccezioni
a tale regola debbano essere specificamente autorizzate e rese pubbliche.
L’articolo 4 pone il divieto di attribuire una serie di benefici ai soggetti
che in passato abbiano rivestito incarichi o cariche pubbliche, elettive o
conseguite per nomina. Il comma 1 dell’articolo 5 prevede che, a decor-
rere dal 2012, le disponibilità derivanti dalle riduzioni di spesa deliberate
autonomamente da Senato, Camera e Corte costituzionale siano destinate
agli interventi di interesse sociale o di carattere umanitario a gestione sta-
tale, previsti dalla disciplina dell’8 per mille. Il comma 2 riduce del 20%,
al netto degli oneri del personale, gli stanziamenti a favore del CNEL; de-
gli organi di autogoverno della magistratura ordinaria, amministrativa,
contabile, tributaria e militare, nonché delle autorità indipendenti, com-
presa la Consob. Per gli organi di autogoverno la riduzione è al netto an-
che degli oneri per formazione e aggiornamento. L’articolo 6 riduce i rim-
borsi delle spese elettorali sostenute dai partiti politici per le elezioni del
Senato, della Camera dei deputati, del Parlamento europeo e dei consigli
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regionali. L’articolo 7 prevede la concentrazione delle elezioni europee,
politiche, regionali, provinciali e comunali in un’unica data. L’articolo 8
prevede che tutti gli enti e gli organismi pubblici inseriscano sul proprio
sito istituzionale informazioni sulle società di cui detengono quote di par-
tecipazione.

Il Capo II reca disposizioni in materia di razionalizzazione e monito-
raggio della spesa delle amministrazioni pubbliche. L’articolo 9 introduce,
a decorrere dall’anno 2012, l’avvio di un ciclo di analisi e valutazione
della spesa (c.d. «spending review») diretto alla definizione dei fabbisogni
standard dei programmi di spesa delle amministrazioni centrali dello
Stato. Tale attività è diretta a superare il criterio della spesa storica nonché
a razionalizzare la spesa delle amministrazioni. L’analisi condotta con la
spending review deve servire ad individuare, tra l’altro: criticità concer-
nenti la produzione e l’erogazione dei servizi pubblici; possibili duplica-
zioni di strutture; possibili strategie di miglioramento dei risultati ottenibili
con le risorse disponibili. I commi da 1 a 5 dell’articolo 10 recano una
serie di disposizioni finalizzate alla riduzione delle spese delle ammini-
strazioni centrali dello Stato a decorrere dal 2012. L’articolo 11 reca di-
sposizioni volte a razionalizzare la spesa per l’acquisto di beni e servizi
da parte della pubblica amministrazione, in particolare attraverso l’incre-
mento dei processi di centralizzazione degli acquisti. L’articolo 12 dispone
in ordine alle operazioni di acquisto, vendita, manutenzione e censimento
degli immobili di proprietà pubblica da parte delle pubbliche amministra-
zioni, affidando larga parte delle attività di manutenzione del patrimonio
immobiliare pubblico all’Agenzia del demanio. L’articolo 14 reca, al
comma 15, un’interpretazione autentica dell’art. 7, comma 20, del de-
creto-legge 78/2010, che ha disposto la soppressione di una serie di enti
elencati nell’Allegato 2 al medesimo decreto-legge e il trasferimento dei
compiti e delle attribuzioni esercitati ad altre amministrazioni. L’articolo
15 introduce una disciplina generale per i casi di dissesto degli enti sotto-
posti alla vigilanza dello Stato, che fa salva la disciplina speciale vigente
per determinate categorie di enti pubblici, con misure di razionalizzazione
dell’attività dei commissari straordinari.

Il Capo III reca disposizioni in materia di contenimento e razionaliz-
zazione delle spese in materia di impiego pubblico, sanità, assistenza, pre-
videnza, organizzazione scolastica, concorso degli enti territoriali alla sta-
bilizzazione finanziaria. L’articolo 16 contiene disposizioni finalizzate a
contenere le spese in materia di pubblico impiego. In particolare, ritengo
opportuno segnalare il comma 7, il quale prevede che, qualora non siano
conseguiti – anche per effetto di «provvedimenti giurisdizionali» diversi
dalle decisioni della Corte costituzionale – gli effetti finanziari utili con-
seguenti alle disposizioni di cui all’articolo 9, commi 2 e 22, del decreto-
legge 78/2010, i medesimi effetti finanziari siano recuperati con misure di
carattere generale, nell’anno immediatamente successivo nei riguardi delle
stesse categorie di personale cui si applicano le predette disposizioni. Al-
l’articolo 17, il comma 5 concerne la copertura degli oneri finanziari re-
lativi agli accertamenti medico-legali sui dipendenti pubblici, assenti dal



12 luglio 2011 1ª Commissione– 7 –

servizio per malattia. All’articolo 18, i commi da 6 a 9 recano alcune

norme di interpretazione autentica, concernenti i criteri di calcolo, vigenti
in passato, della perequazione automatica dell’indennità integrativa spe-
ciale dei trattamenti pensionistici degli ex dipendenti pubblici. L’articolo

20 ridisegna il patto di stabilità interno, introducendo, tra l’altro, nuovi
criteri di «virtuosità».

Il Capo IV reca finanziamenti di spese indifferibili e altre disposi-
zioni di carattere finanziario. Il comma 1 dell’articolo 21 autorizza la pro-

roga, fino al 31 dicembre 2011, del piano di impiego di un contingente di
personale militare appartenente alle Forze armate per specifiche ed ecce-
zionali esigenze di prevenzione della criminalità. L’articolo 37, comma

20, destina al Fondo per l’editoria una quota (fino al 30 per cento) di ri-
sparmi ottenuti dalle misure di cui al comma 18 che riducono gli obblighi
di pubblicazione dei provvedimenti giurisdizionali sugli organi di stampa.

Per quanto riguarda le misure più rilevanti sotto l’aspetto costituzio-
nale (Capo I), osserva anzitutto che al contenimento della spesa pubblica

devono concorrere tutte le istituzioni, secondo la rispettiva collocazione e
funzione nell’ordinamento, a partire dagli organi più eminenti. Pertanto, è

particolarmente apprezzabile la disposizione dell’articolo 5, comma 1, che
postula un concorso reale al perseguimento degli obiettivi del provvedi-
mento da parte del Senato della Repubblica, della Camera dei deputati

e della Corte costituzionale. Essa, infatti, definisce compiutamente e in
modo corretto il loro contributo alle economie generali e assicura nel con-
tempo il rispetto dell’autonomia riconosciuta a tali organi dalla Costitu-

zione, perché rimette alle rispettive deliberazioni la determinazione del-
l’entità delle riduzioni di spesa, da individuare secondo le modalità pro-

prie di ciascun ordinamento e dispone direttamente soltanto circa la desti-
nazione dei conseguenti risparmi, comprensivi anche di quelli inerenti alle
spese di natura amministrativa e per il personale. Peraltro, le destinazioni

indicate, seppure commendevoli nella sostanza, assumono – nel contesto –
un tono non appropriato: sarebbe dunque preferibile, al riguardo, una de-
stinazione generica al miglioramento dei saldi di finanza pubblica. Inoltre,

appare incongrua la rubrica dell’articolo, che si riferisce evidentemente
solo alle disposizioni del comma 2 e adopera la locuzione atecnica e im-

propria di «organismi politico-amministrativi».

Per le stesse ragioni esposte in merito all’articolo 5, comma 1, la di-

sposizione di cui all’articolo 1, comma 1, secondo periodo va corretta-
mente intesa alla stregua dell’articolo 69 della Costituzione, che rimette
alla legge la determinazione dell’indennità per i membri delle due Ca-

mere. Di conseguenza, la legge può stabilire non solo la misura, ma anche
il criterio di commisurazione dell’indennità, fermo restando che le provvi-

denze strumentali all’esercizio del mandato elettivo, previste dagli ordina-
menti interni delle Camere nell’ambito del «principio costituzionale di
autonomia», richiamato dalla stessa disposizione in esame, sono da rite-

nere incluse nell’oggetto dei possibili interventi di risparmio da realizzare
ai sensi dell’articolo 5, comma 1.
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Allo stesso modo, la «retribuzione mensile» dei giudici della Corte
costituzionale deve essere determinata per legge, ai sensi dell’articolo 6
della legge costituzionale n. 1 del 1953 e pertanto la legge può ben defi-
nire i criteri di commisurazione della «retribuzione mensile» nel limite
minimo, già disposto con la stessa norma di rango costituzionale, «non in-
feriore a quella del più alto magistrato della giurisdizione ordinaria».

Tale combinazione di norme disposte dalla Costituzione o da leggi
costituzionali, da fonti proprie dell’autonomia degli organi costituzionali
e, nei limiti costituzionalmente vincolati, anche dalla legge ordinaria, as-
sicura un risultato coerente ed efficace, come dimostrano gli interventi di
risparmio già realizzati dagli organi costituzionali, anche a seguito del de-
creto-legge n. 78 del 2010.

Inoltre, osserva che il comma 2 dell’articolo 1 si riferisce in modo
evidente, ma solo implicito, a figure proprie delle amministrazioni centrali
dello Stato e pertanto il rinvio al comma 1 va inteso come rivolto esclu-
sivamente al criterio per il computo della misura dei trattamenti.

Quanto al comma 6 dello stesso articolo 1, ritiene che lo scopo della
disposizione – di prevenire irragionevoli interventi su situazioni giuridiche
già definite o in corso di definizione e, dunque, anche un contenzioso con
le amministrazioni foriero di possibili oneri – sarebbe conseguito con
maggiore certezza e coerenza, in sede applicativa, postulando che tutte
le disposizioni richiamate siano applicate esclusivamente a nuove situa-
zioni soggettive: ciò anche al fine di garantire il rispetto del principio
di buon andamento delle pubbliche amministrazioni (articolo 97 della Co-
stituzione).

In merito alle altre disposizioni contenute nel Capo I (Riduzione di
costi della politica e degli apparati), osserva che esse, condivisibili nel
merito, possono costituire un vincolo – in riferimento agli organi costitu-
zionali considerati nelle stesse disposizioni – solo quando si tratti di beni
messi a disposizione delle amministrazioni statali mentre, quando si tratti
di disponibilità proprie, la relativa riduzione va ricondotta, anch’essa, nel
contesto specifico dell’articolo 5, comma 1, ancora nel rispetto del princi-
pio costituzionale di autonomia.

Interviene sull’ordine dei lavori il senatore BIANCO (PD), che riba-
disce la necessità che l’esame in sede consultiva del decreto-legge sia
svolto alla presenza del rappresentante del Governo e chiedendo che, in
ogni caso, nella seduta odierna sia anche svolta la discussione in sede de-
liberante dei disegni di legge in materia di intese con alcune confessioni
religiose, cosı̀ come convenuto.

Il relatore BOSCETTO (PdL), nel condividere la richiesta del sena-
tore Bianco, suggerisce di sospendere la seduta in attesa di ricevere rassi-
curazioni circa l’intervento di un rappresentante del Governo.

Il PRESIDENTE, nell’accogliere la richiesta del senatore Bianco, ri-
badisce l’urgenza di assicurare un adeguato dibattito sulla manovra econo-
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mica che si concluda con l’approvazione di un parere che possa essere
preso in considerazione dalla Commissione di merito, tenendo conto della
limitazione dei tempi di esame disposta dal calendario dei lavori del Se-
nato. Propone, pertanto, di proseguire con l’esame in sede consultiva del
decreto-legge fino all’arrivo di un rappresentante del Governo.

Il senatore BIANCO (PD), nel ribadire l’esigenza che il dibattito si
svolga alla presenza di un rappresentante del Governo, chiede che la se-
duta sia sospesa.

L’esame è quindi momentaneamente sospeso.

La seduta, sospesa alle ore 18, riprende alle ore 18,25.

IN SEDE DELIBERANTE

(2233) Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Sacra arcidiocesi ortodossa
d’Italia ed Esarcato per l’Europa Meridionale, in attuazione dell’articolo 8, terzo

comma, della Costituzione

(2169) MALAN e CECCANTI. – Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la

Sacra arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato per l’Europa Meridionale

(Discussione congiunta e approvazione del disegno di legge n. 2233, con assorbimento del

disegno di legge n. 2169)

Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta del 28 luglio 2010, in sede
di organizzazione dei lavori per la discussione in sede deliberante dei di-
segni di legge in titolo, si era convenuto di adottare come testo base il n.
2233, d’iniziativa del Governo e di fissare un termine per la presentazione
di emendamenti alle ore 13 del 2 agosto, pubblicati in allegato al reso-
conto della seduta del 3 agosto.

Il relatore CECCANTI (PD) illustra i contenuti dei disegni di legge,
che recepiscono integralmente l’intesa stipulata tra il Governo italiano e la
confessione religiosa.

Il relatore MALAN (PdL) rileva che la confessione religiosa chiede
di poter partecipare alla ripartizione dei fondi dell’otto per mille.

Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, si pro-
cede all’esame degli articoli e degli emendamenti.

Il PRESIDENTE dichiara inammissibili tutti gli emendamenti presen-
tati, ad eccezione del 33.0.1, che propone di differire l’entrata in vigore
della legge: le altre proposte di modifica, infatti, sono dirette a sopprimere
parti del disegno di legge che riproducono le parti corrispondenti dell’in-
tesa ovvero sono dirette, in altri casi, a limitare o condizionare le corri-
spondenti parti dell’intesa.
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Si procede alle votazioni.

Il senatore BODEGA (LNP) annuncia l’astensione del Gruppo su cia-

scuno degli articoli.

Con distinte votazioni, sono approvati tutti gli articoli del disegno di

legge.

Sull’emendamento 33.0.1 i relatori esprimono un parere contrario.

Il senatore BODEGA (LNP) annuncia il voto favorevole del Gruppo.

L’emendamento è posto in votazione e respinto.

Si procede al voto finale.

Il senatore BIANCO (PD), nell’annunciare il voto favorevole del suo

Gruppo, ricorda che l’intesa in esame è stata stipulata dal Governo Prodi e

manifesta l’auspicio che siano presto approvati dal Parlamento tutti i dise-

gni di legge in materia di regolazione dei rapporti con altre confessioni

religiose che hanno stipulato le intese con il Governo italiano. Ciò a

suo avviso rappresenta una piena attuazione del principio di laicità dello

Stato e di neutralità rispetto alla diversa appartenenza religiosa dei suoi

cittadini.

Il senatore BODEGA (LNP) annuncia l’astensione del suo Gruppo e

osserva che il procedimento previsto dall’articolo 8 della Costituzione im-

pedisce di fatto al Parlamento di poter definire il contenuto della regola-

mentazione dei rapporti con le diverse confessioni religiose, riservando

alla legge soltanto un potere di ratifica di decisioni assunte in altra

sede. Esprime alcuni rilievi critici sui costi che possono gravare sulle am-

ministrazioni, in conseguenza dell’approvazione di tali intese, nonché su-

gli ulteriori oneri di carattere amministrativo, urbanistico ed edilizio che

gli enti locali saranno obbligati a sostenere per dare attuazione ai conte-

nuti di tali accordi.

I senatori BOSCETTO (PdL) e PARDI (IdV) annunciano, a nome dei

rispettivi Gruppi, il voto favorevole sul disegno di legge.

La Commissione approva, infine, il disegno di legge n. 2233 nel suo

complesso, intendendosi assorbito il disegno di legge n. 2169.
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(2234) Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa apostolica in Italia,
in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione

(2154) MALAN e CECCANTI. – Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la

Chiesa apostolica in Italia

(Discussione congiunta e approvazione del disegno di legge n. 2234, con assorbimento del

disegno di legge n. 2154)

Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta del 28 luglio 2010, in sede
di organizzazione dei lavori per la discussione in sede deliberante dei di-
segni di legge in titolo, si era convenuto di adottare come testo base il n.
2234, d’iniziativa del Governo e di fissare un termine per la presentazione
di emendamenti alle ore 13 del 2 agosto, pubblicati in allegato al reso-
conto della seduta del 3 agosto.

Il relatore MALAN (PdL) illustra i contenuti dei disegni di legge, che
recepiscono integralmente l’intesa stipulata tra il Governo italiano e la
confessione religiosa.

Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, si pro-
cede all’esame degli articoli e degli emendamenti.

Il PRESIDENTE dichiara inammissibili tutti gli emendamenti presen-
tati, ad eccezione del 27.0.1, che propone di differire l’entrata in vigore
della legge: le altre proposte di modifica, infatti, sono dirette a sopprimere
parti del disegno di legge che riproducono le parti corrispondenti dell’in-
tesa ovvero sono dirette, in altri casi, a limitare o condizionare le corri-
spondenti parti dell’intesa.

Si procede alle votazioni.

Il senatore BODEGA (LNP) annuncia l’astensione del Gruppo su cia-
scuno degli articoli.

Con distinte votazioni, sono approvati tutti gli articoli del disegno di
legge.

Sull’emendamento 27.0.1 i relatori esprimono un parere contrario.

Il sottosegretario GIACHINO, a nome del Governo, si rimette alla
Commissione.

Il senatore BODEGA (LNP) annuncia il voto favorevole del Gruppo.

L’emendamento è posto in votazione e respinto.

Si passa quindi al voto finale.
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I senatori BIANCO (PD), PARDI (IdV) e BOSCETTO (PdL) annun-
ciano, a nome dei rispettivi Gruppi, il voto favorevole sul disegno di
legge.

Il senatore BODEGA (LNP) annuncia l’astensione del suo Gruppo.

Infine, la Commissione approva il disegno di legge n. 2234 nel suo
complesso, intendendosi assorbito il disegno di legge n. 2154.

(2326) Modifica della legge 12 aprile 1995, n. 116, recante approvazione dell’intesa tra il
Governo della Repubblica italiana e l’Unione cristiana evangelica battista d’Italia, in at-
tuazione dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione

(Discussione e rinvio)

Il relatore CECCANTI (PD) illustra i contenuti del disegno di legge
in titolo.

Il PRESIDENTE propone di rinviare il seguito della discussione, fis-
sando il termine per la presentazione degli emendamenti alle ore 10 di do-
mani, mercoledı̀ 13 luglio.

La Commissione consente.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(2814) Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante disposizioni
urgenti per la stabilizzazione finanziaria

(Parere alla 5ª Commissione. Ripresa dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame precedentemente sospeso.

Il senatore VITALI (PD), pur apprezzando le osservazioni del rela-
tore, relative agli articoli da 1 a 5 del decreto-legge, ritiene che i contenuti
della manovra economica presentino ulteriori e più incisivi profili di cri-
ticità.

Si sofferma sull’articolo 20, relativo al nuovo Patto di stabilità in-
terno e ai parametri di virtuosità, segnalando, in primo luogo, che il con-
corso delle Regioni e degli enti locali alla manovra di finanza pubblica
sembra configurarsi in termini di eccessiva onerosità, anche in considera-
zione delle misure finanziarie contenute nella manovra economica del
2010. Inoltre, le forme attraverso le quali si realizza tale concorso morti-
ficano l’autonomia costituzionalmente riconosciuta alle Regioni e agli enti
locali e contraddicono radicalmente gli indirizzi di riforma attuati a partire
dall’approvazione della legge delega in materia di federalismo fiscale. A
suo avviso, la Conferenza permanente per il coordinamento della finanza
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pubblica avrebbe dovuto costituire la sede propria di concertazione per
l’assunzione di decisioni relative al riparto del carico della manovra tra
i diversi livelli di governo. La soluzione adottata è ispirata invece a un
anacronistico centralismo. Quanto al fondo sperimentale di riequilibrio
di cui al comma 7 del medesimo articolo 20, osserva che esso è configu-
rato secondo il modello della finanza da trasferimento, che ormai do-
vrebbe essere superato a tutto vantaggio di un modello fondato su tributi
locali ed entrate proprie. Le misure previste sembrano anche non tenere in
alcun conto i risparmi che le Regioni assicureranno con il progressivo pas-
saggio, definito nella legge delega sul federalismo fiscale, dal criterio
della spesa storica a quello dei costi standard.

Si sofferma quindi sulla necessità di dare maggiore precisione al con-
cetto e ai parametri di virtuosità, anche in questo caso in coerenza con i
principi della legge n. 42 del 2009. I criteri contenuti al comma 2 dell’ar-
ticolo 20 appaiono inadeguati e in alcuni casi incompleti, in particolare
perché non tengono conto adeguatamente delle spese per investimenti e
delle fasce demografiche.

Il senatore CECCANTI (PD), in riferimento al tema dei costi della
politica, esprime la sua critica circa l’assenza, nella disposizione sull’elec-
tion day, di cui all’articolo 7 del decreto-legge, di una norma che disponga
l’accorpamento anche dei referendum, quantomeno con le elezioni ammi-
nistrative.

Il senatore SANNA (PD) si sofferma in primo luogo sul Titolo I del
decreto-legge, relativo alla riduzione dei costi della politica e degli appa-
rati, evidenziando la necessità di procedere in modo ancora più esteso,
profondo e tempestivo, allo scopo di rassicurare i cittadini, ai quali si ri-
chiedono rinunce e restrizioni a causa della crisi economica e finanziaria,
che la classe politica è pronta a dare l’esempio, accettando per prima di
subire i necessari contenimenti della spesa. Ritiene, pertanto, impropria
la disposizione che differisce l’efficacia di alcune misure alla legislatura
successiva. A suo avviso, per garantire maggiore credibilità alle dolorose
scelte di politica economica assunte dal Governo, occorrerebbe che la ri-
duzione dei costi degli apparati pubblici sia immediata.

Inoltre, è necessario assicurare la massima trasparenza, nelle assem-
blee elettive, alla destinazione reale delle spese e alla quantità e qualità
dei risparmi, perseguendo in primo luogo la garanzia, per i cittadini,
che le risorse a disposizione della Camera e del Senato sono orientate a
sostenere i costi di un servizio alla Nazione e non già di uno status pri-
vilegiato. Quanto in particolare all’istituto del «vitalizio», osserva che
esso rappresenta un unicum nel panorama europeo, determinando un irra-
gionevole disparità di condizioni tra il cittadino lavoratore e il cittadino
parlamentare. Occorre, a suo avviso, che il trattamento economico riser-
vato al parlamentare, al termine del mandato, sia applicato e commisurato
secondo i parametri propri del sistema pensionistico vigente. Per quanto
concerne l’utilizzazione delle cosiddette auto blu, ritiene che la misura
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di contenimento, prevista dall’articolo 2, dovrebbe essere formulata in
modo ancor più rigoroso, al fine di evitare possibili elusioni degli obblighi
ivi previsti, idonee a vanificare gli effetti virtuosi auspicati. Quanto alla
limitazione dei voli di Stato, disposta all’articolo 3, osserva che già il Go-
verno Prodi aveva fortemente ridotto la possibilità di utilizzazione di tali
mezzi se non per le alte cariche dello Stato. È stato il Governo Berlusconi
che, nell’agosto del 2008, ne ha nuovamente esteso l’uso, ingenerando
cosı̀ comportamenti impropri e abusivi.

Si sofferma quindi sull’articolo 7, segnalando che la previsione del
cosiddetto election day appare difettosa, in quanto non è previsto l’oppor-
tuno accorpamento anche dei referendum almeno con le elezioni ammini-
strative.

In conclusione, formula alcuni rilievi critici sull’articolo 37, in parti-
colare sulla disposizione che ha accresciuto il contributo unificato per i
ricorsi amministrativi, senza modulare adeguatamente l’ammontare delle
spese in proporzione al valore della causa. Ciò a suo avviso rappresenta
un vulnus al diritto, costituzionale garantito, della tutela giurisdizionale,
di cui all’articolo 24 della Costituzione.

Il senatore SARRO (PdL) manifesta il suo apprezzamento per le mi-
sure contenute all’articolo 34 in materia di espropriazione in materia di
pubblica utilità, che colmano una lacuna normativa intollerabile per il si-
stema, introducendo l’acquisizione coattiva sanante. Quanto alle norme in
materia di funzionamento della giustizia, contenute in particolare all’arti-
colo 37, condivide i rilievi critici formulati dal senatore Sanna, segnalando
come l’aumento significativo del contributo unificato per il ricorso giuri-
sdizionale amministrativo penalizza fortemente i cittadini e ne limita indi-
rettamente il diritto alla tutela giurisdizionale. Al fine di scongiurare il ri-
schio di un ritorno ad una forma di giustizia di classe, appare a suo avviso
opportuno sopprimere tali disposizioni, oppure prevedere un’adeguata mo-
dulazione dell’entità del contributo in proporzione al valore della causa e
al tipo di ricorso esperito.

La senatrice ADAMO (PD), nel condividere i rilievi critici formulati
dai senatori Vitali, Sanna e Ceccanti, ritiene che la manovra economica,
finalizzata al raggiungimento dell’obiettivo del pareggio di bilancio per
il 2014, contiene misure di contenimento della spesa che costringono i cit-
tadini, soprattutto delle fasce sociali più deboli, a pesanti e talvolta iniqui
sacrifici. È per questo che, a suo avviso, occorre rendere più incisivi i ta-
gli ai costi della politica e degli apparati pubblici ma, nello stesso tempo,
introdurre ulteriori misure volte a colpire i redditi più elevati e i patrimoni
più ingenti.

Si sofferma quindi sull’articolo 16, relativo al contenimento delle
spese in materia di pubblico impiego, osservando come i dipendenti sta-
tali, già penalizzati dal decreto-legge n. 78 del 2010 e dagli ulteriori inter-
venti realizzati dal Governo, subiscano un’ulteriore compressione delle
proprie retribuzioni.
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Al fine di una più congrua razionalizzazione delle spese e allo scopo
di realizzare una maggiore equità nel riparto dei sacrifici, appare necessa-
rio, a suo avviso, ridurre sprechi e duplicazioni nelle istituzioni territoriali
e nelle amministrazioni, con processi risoluti e tempestivi di fusione tra
comuni piccoli e tra province di minori dimensioni, soppressione e accor-
pamento di amministrazioni periferiche dello Stato, istituzione immediata
delle città metropolitane e conseguente soppressione delle province nelle
stesse aree territoriali.

La senatrice BASTICO (PD) osserva, in primo luogo, che, per poter
assicurare un adeguato contenimento delle spese degli apparati pubblici,
occorre intervenire sugli uffici periferici dello Stato, eventualmente rece-
pendo, già nel decreto, quanto elaborato in sede di esame della cosiddetta
Carta delle autonomie.

Si sofferma quindi sull’articolo 19, recante misure di razionalizza-
zione della spesa relativa all’organizzazione scolastica. Dopo aver rilevato
che non appare chiara la quantificazione economica dei risparmi conse-
guenti a tali disposizioni, ritiene opportuno segnalare l’incostituzionalità
della norma, in quanto la materia dell’organizzazione scolastica, come pe-
raltro recentemente ribadito dalla Corte costituzionale, è riservata alla le-
gislazione regionale e, pertanto, non può essere regolata in forma unilate-
rale dallo Stato.

Il senatore LAURO (PdL), nel condividere le osservazioni del rela-
tore Boscetto, ricorda di avere espresso in più occasioni, anche con inter-
venti in Assemblea, la preoccupazione circa la tenuta finanziaria del Paese
e il rischio di possibili attacchi speculativi e di avere da tempo auspicato
interventi urgenti e tempestivi. Per quanto riguarda la questione dei costi
della politica, lamenta come tale questione sia affrontata con modalità im-
proprie, cosı̀ alimentando la pubblicistica antiparlamentarista che produce
una pericolosa disaffezione dei cittadini nei confronti delle pubbliche isti-
tuzioni e dei suoi rappresentanti. Ritiene necessario provvedere tempesti-
vamente a misure più incisive circa il finanziamento dei partiti, riducen-
done ulteriormente l’ammontare e imponendo ai partiti l’obbligo di appli-
care il «codice etico antimafia», eventualmente sanzionando il partito ina-
dempiente con la perdita del diritto al finanziamento.

Reputa opportuna una misura che intervenga sulle indennità e un’al-
tra che abolisca ogni tipo di benefit a vantaggio di coloro che abbiano ri-
coperto incarichi pubblici.

Critica fortemente le disposizioni contenute nell’articolo 24 del de-
creto, che impropriamente espandono il mercato del gioco. Appare, a
suo avviso, discutibile la persistente tendenza a ricercare in quel settore
ulteriori fonti di gettito erariale, incentivando, da una parte, pratiche che
coinvolgono, in particolare, le persone più vulnerabili per la loro condi-
zione sociale e, dall’altra, attività nelle quali è ormai conclamata l’infiltra-
zione attiva delle organizzazioni criminali, come dimostrano i risultati
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della inchiesta condotta in proposito dalla Commissione parlamentare sul
fenomeno della mafia.

Per quanto riguarda le misure relative alle entrate, osserva che uno
strumento particolarmente efficace per realizzare l’ambizioso obiettivo
del pareggio di bilancio nel 2014 è la lotta all’evasione fiscale, vera piaga
del Paese e causa di una quota assai rilevante del deficit pubblico. Oltre a
introdurre norme sanzionatorie più efficaci per dissuadere possibili com-
portamenti evasivi, occorre equiparare, sul piano giuridico e nella perce-
zione sociale, i grandi evasori ai criminali mafiosi, consentendo, nei con-
fronti di questi soggetti, la confisca dei beni anche per equivalente.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE comunica che la seduta di domani, mercoledı̀ 13 lu-
glio, è posticipata alle ore 10,30.

La seduta termina alle ore 20,15.

E 1,00


